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Per pura obbedienza, incomincio a scrivere.	 pag.	 163

Incomincio una novena del Santo Natale.	 pag.	 164

Dammi la tua volontà e ciò mi basta.	 pag.	 166

Imita me, quando stavo nella casa di Nazaret.	 pag.	 166

Io miravo le creature tutte di Dio.	 pag.	 167

Sopra di te ho fatto dei grandi disegni.	 pag.	 168

Tu ti starai vicina a me come bambino.	 pag.	 168

Oh, mio Divin Maestro, quanto sei sapiente!	 pag.	 169
Vi avessi almeno corrisposto.	

Mi fece capire quanto era brutto il peccato.	 pag.	 170
Conosco Io stesso quanto sei debole, 
ma è da me che devi prendere forza.		
	
Un occhio guardi a me, 	 pag.	 171
e l’altro occhio quello che stai facendo.

Fa’ che le tue opere anche minime,	 pag.	 172
siano investite dalla carità.

Se non hanno l’innesto con la croce,		 pag. 172
non possono avere nessun valore.

La prima cosa che voglio che mortifichi	 pag. 173
è la tua volontà.			 
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Voglio che ti interni nel mare immenso	 pag.	 176 
della mia passione.

Veggo Gesù con la croce sulle spalle.	 pag.	 177

Signore, che fai? Vi prego a darmi il patire,	 pag.	 178
ma che sia nascosto a tutti.

Ti farò toccare con mano il tuo nulla	 pag.	 178

Signore, vedi, senza di voi non ho potuto fare niente bene.	 pag.	 180

Dove tu credevi di perdere, farai grandi acquisti.	 pag.	 181

Quando ti trovi priva di me… 
Offrimi quelle pene in sollievo della mia amarissima agonia.	 pag.	 181

Quando ti trovi priva di me 
voglio che mi visiti 33 volte al giorno, onorando i miei anni.	 pag. 182

Voglio provare la tua fedeltà.	 pag.	 183

Sappi che mai permetterò che ti tentino sopra le tue forze.	 pag.	 184

Hai perduto il Dio dell’anima tua, chi ti darà pace?	 pag.	 185
Chi ti libererà da tanti nemici?

Il Signore m’insegno il modo	 pag.	 188 
come dovevo fare per metterli in fuga. 

Vidi Gesù Cristo circondato da tanti nemici.	 pag.	 190	
		
Tu coll’offrirti e soffrire ciò che lui soffre	 pag.	 191 
gli darai un ristoro in tanto penare.			 
	
Mi offrii tutta a Lui e alla Vergine, 	 pag.	 192
pronta a fare ciò che voleva.	

Nostro Signore si tolse la corona,	 pag.	 192 
si avvicinò a me e mi domandò se l’accettavo.			 
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Signore non permettete che mi veggano.		 pag. 194 
Non te l’ho detto sempre, che quello che voglio da te 	 pag.	 195
è l’imitazione della mia vita.		
	
Tutti mi segnano a dito, come se queste sofferenze 	 pag.	 197
fossero le più cattive azioni.			 
		
Mi ridussi ad uno stato di estrema debolezza…	 pag.	 198
mi sentivo tutto il corpo impietrito.		
	
Mandavano a chiamare il confessore e allora restavo libera.	 pag.	 199

Mi trovai con una nuova e pesante croce,	 pag.	 200
che credo che sia stata la più pesante che ho avuto in vita.

L’atto più bello, più eroico e più a me gradito		 pag. 202
e che offrirmi devi, è quello d’offrirti
per quei stessi che ti sono contrari.

Ritornai al confessore 		 pag. 203
che mi confessava quand’ero piccola.

Se tu ti offri a soffrire, Io risparmierò gli uomini.	 pag.	 205

Va dal confessore e domandagli l’ubbidienza.	 pag.	 207

I vari modi con cui il Signore mi ha parlato.	 pag.	 208

Offriti vittima volontaria per riparare le offese.	 pag.	 213

Voglio da te conformità perfetta alla mia volontà.	 pag.	 215

La vera rassegnazione sa cambiare la natura alle cose 	 pag.	 215
e l’amaro lo converte in dolce. 			 
	
Stetti tutta una notte a contrastare con il Signore.	 pag.	 217

Gesù mi pareva un innamorato	 pag.	 218 
che non sa stare senza della sua sposa.			 
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Una mattina viene il mio dolce Gesù con un aspetto tutto amabile. 	 pag.	 219 
		
Fatemi parte delle vostre pene.	 pag.	 221

Oh, quanto è brutto il peccato! Ah! Signore, fatelo conoscere 	 pag.	 223
a tutti, affinchè tutti fuggano da questo mostro sì orribile.	

Quanto era bello vedere il sacerdote	 pag.	 224
che celebrava la messa e Gesù trasformato.		

La cosa più importante per il cristiano sono:	 pag.	 225
Gesù in Sacramento e la resurrezione dei nostri corpi alla gloria.

Questa corona te la metto acciò niente manchi 	 pag.	 226
per farti degna di essere mia sposa.		

Gesù mi pose al dito l’anello.	 pag.	 227

Delle volte trasportandomi con lui, mi portava in Paradiso.		 pag. 228

Qual è la cosa che tanti ti fa desiderare il cielo?	 pag.	 229

Non sei pronta a soffrire qualunque pena 	 pag. 230
per la salvezza d’un’anima sola?		

Lo sposalizio alla presenza di tutta la Corte Celeste.	 pag.	 232

Per ottenere bisogna credere.	 pag.	 233

La speranza rende l’anima bella e stabile.	 pag.	 233

La carità fa amare.	 pag.	 234

La più grande disgrazia è il non patire.	 pag.	 235

Alla presenza della Santissima Trinità	 pag.	 236 
e di tutta la Corte Celeste rinnovò lo sposalizio.		

Mi sentivo divinizzata; 	 pag.	 236
non più io vivevo, ma Loro vivevano in me.			 
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Sposa mia, le virtù si rendono deboli se non sono 	 pag.	 238
corroborate, fortificate dall’innesto della croce.		
	
Voglio io stesso disporti	 pag.	 240
a farti sentire il dolore dei tuoi peccati.

Figlia mia, vuoi tu offrirti vittima	 pag.	 241
per la salvezza di quest’anima?

Dammi la croce.	 pag.	 242

Per te, non devi avere altra mira che la croce	 pag. 	243 
e questo ti basterà per tutto.

La croce è un libro che senza inganno ed a chiare note 	 pag.	 245
ti dice e fa distinguere il santo dal peccatore.			 
	
Signore, mi accuso innanzi alla vostra presenza	 pag.	 247 
che ho peccato di superbia.			 
		
Mi sentivo tutta inzuppata nella grazia.	 pag.	 250

L’anno seguente ci sarà la guerra.	 pag.	 250

Ora per obbedire, riprendo la novena del Santo Natale.	 pag.	 251

Guarda la mia piccola umanità.	 pag.	 252

Passa a guardare il mio amore.	 pag.	 252

Il mio amore vuole la compagnia.	 pag.	 253

Io sono la luce eterna, 	 pag.	 254
il sole è un’ombra della mia luce.

A tanta ingratitudine il mio amore.	 pag.	 255

Sono il piccolo medico.	 pag.	 256

Agonizzare e morire d’amore continuo per la creatura.	 pag.	 257


